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Conio ooVronloéq^'l^'l^ó^l'^'' 

IN SICILIA 
le ooie ài mettono tìialfe. Non & qua-
stioùo di briganti, né di Un movimento 
separatista, che anche,i deputati sooia-
,listi dell'isola smentiscono. Soilo tr^oea-
tomila lavoratori -^ stanchi di essere 
angariati, affamati, maltrattati, dai pochi 
ingordi e gaudenti sfriittatbri — ' che si' 

'sono riuniti nei f. Fàsci », «s prepirfioo 
on movimento gooialista. 

Laggiù,' nel suolo più ferace d'Italia," 
il lavoratore della tèrra langae'd' inodla,i 
perché 'gl'i, affitt^tóri j e s(ibafflitiitori dei' 
.Tasti latifondi,. lasciano d i , che vivere 
ai contadini appena al tempo ,dei rac-' 
colti. 

Il' Goverlio' manda in Sicilia dei bat
taglioni'di'bersaglièri, ma questo non 
è|Un rimèdio,? tanto male; il̂  Prpsii 
dsnte dei Conaigiio promatta,» Dronero'' 
di.« studiare amorosamente » la que-, 
'stióne, ma ' oratriai è tempo di, azione,' 
ed 'anóke troppo' si è studiato senza ri-| 
solvere nul\a, , i 

1 È duopo.però riconoscere ohe il Go-' 
verno —- dato uu Codice Civile coma, 
il nó'stro, tu'tto inspirato alle più rigida 
dèflni'zioni della proprietà -^•'poco'può 
fare a ,vaiitaggio degli sfruttati e con' 
tru, gli sfruttatori. 

E questi non vogliono' cedere, e lai 
loro ingordigia non è mai sazia. 'OU 
mostrano di avere, oltre die 'poco, 
cuore a poca oosoien-ia, anche posò oer-; 
vello, perchè senza acoorgorsi accendono,' 
es^i stessi ' in > tal' modo la' miccia della; 
mina ohe dovrà scoppiare. ' ' ' 1 

. Né si dica che, i Uvo'ratori della ,31-', 
cilia'sqno .wiz'Zfa/! dai ,8UciàrH(;i, e per
ciò si muovono e si dOinmuov.oao,, Lai 
storia'nòli rogisti'a rivoluzioni fatte da' 
gente' ben nutrita. Il ventre pieno 'non, 
ha orecoliie per ascoltare chi voglia 
persuaderlo a riballarsi. iNaturalm'ante' 
li capi socialisti si valgono di questo 
malcontento per affrettare il trionfo dei 
ìoì'o ideali, ma anche'senza di essi il' 
dolore e Mira lungamente covati, scoppieJ 
rab,b?ra, certo in forma più disordinata,! 
forse più terribile. 

•Del-resto non occorre essere aooialistii 
per' ihtendere certe verità. Cavour i— 
ofié socialista non era e coiitf àrie al so-', 
oialismo, ebbe a dichiararsi in piw oc-' 
casioni —i ancora trontatrà anni fa, 
disse'nel Parlamento subalpino oh' «è' 
duupo ohe le classi superiori'si 'oonsa-i 
crino al miglioramento ' (miglioramento' 
morale, intellettuale e m(»fer«a/p, in
tendeva il grande statista) delle classi 
interiori, altrimenti la gmrra vivile 
«ara tneoitaéi'te ». 

Mi, questa 'a\dk^\, superiori^ — o al
trimenti dette dii\igenti, con vocabolo' 
improprio, perchè hanno dimostrato di 
non saper dirigere neancha sé stesse e-
men ohe' meno quindi gli altri — que
lle classi mveriori non vogliono sa
perne di.uniformarsi al monito d| Ca
vour. 1. 1 ' 

É! una Specie di fatale cecità che le 
Màntl'ehe ostinate sull'opposta vìa, chel 
g^ida al praolpi?io. È quali» cecità ohe' 
faceva rispondete a Maria Antonietta, 
quando le idissero che il popolo non a-
veva paUe : •« Qu' il mange de la 'brio
che 1» — Dopo, vanne V oliànlanove I 

A phipositb ' di 'quantb 'è detto sopra 
circa un preteso, raòvi'm'tìnid separatista 
In Sibilla,' ìi ' Giornale di Sicilia 'pub
blica uq SHlcolo dMl'ón. Colaianni, in' 
dui, occupandosi delle intenzioni attri
buite «Ha tonoia, di voler ajipj'oflttare 
oioè di «n 'movim'eiitó separatista in Sì-
cìliit, torna a smentire la possibilità' di' 
tale mOTim'ento. ' ' 

' Aggiunge: « Se ciò si dice, si stampa 
è"si cWde in Èontinente, qu'al'm'arà^fi-
glia'ohe^si 'creda altrdt'tantp in'Franò,iai 

•^ 'sulla 'brstfetósi si fondino sciòòohé 
spfersliizè?» , , " * . , ' ' 

Benché tabn aùtotizzato a 'parlare uf-
floialmehte'id dorile dai .Pasci, ganza 
'tema «li essére 'óo'ntradetto afferina ohe 

nessuno di questi ha mai peijsato a moti 
separatisti e ai^tipazioiiali. . ' 

Se un molo dovesse avvenire) quod 
Oeùs averfat, determinato fatalmente 
dalla cecità della classi dirigenti e dalla^ 
brutale violenza dei governanti, osso 
sarebbe un moto puramonte socialista. 
« I socialisti di Sicilia — conclude — 
pur vagheggiando un' ideala di futura 
organizzazione iHternaziijinale, non ri-
,nunziano,'alla realtà presente, de.lla pa
tria, e si diobiar'AUo pronti a difenderla' 
contro lo straniero. B contro un pe
ricolo stranerò, monarchico d r e p u b -
blicanii, francese o tedesco, pi;endereb-
béro le armi in difesa della patria,, salvo 
ad aggiustare i conti a suo tempo coi 
nemici interni», 

Apprezzamenti smentiti 

Il Diritto, pregato dal ministero del
l'interno) ^mentisce ..che il telegramma' 
del Ba a Giolitti contenesse degli .ap
prezzamenti sul programma di, lJroneru,| 
come annu'nzi6 snllafèda di un dispaccio' 
particolare. ' i i . 
t _ . ,—u-^_—_.-.—, ' ^ 

Il "Fascio ferruriarw,, ii Roto p ne 'TSOI 
s'apre ili SQÉMO à ii politica, ̂ . 

' Mandano da Roma, 2 1 : " 
« larsera si riunì la sezione" Rotbkna 

del '«Fascio»'dèi ferrovieri, sotto la pre
sidenza dell'on. Da Felice. Si votò col 
metodo dal referendum sé i « Fasci » dei 
ferrovieri debbano ' aderire a! partito 
dei lavoratori, sollevando la bandiera 
del soclalismOi 598'risposero «o, contro 
3 3 ' s i 'Si votò Quindi sulla q'uestione se 
il «Fascio» ferroviario deve escludere la 
politica, 6 SI ebbero B99 si, contro 32 
no, »• ' ' ' 

.'LOHO.VlyiAN 
ambasciatore id'dhghilterra presso il 
Quirihate, è morto' quasi' iraprovvisa-
inenie a Roma nella, nòtte di venerdì. 

Si dios ohe il suoi faiòteli, che si fa
ranno '• solennemente • mercoledì, offri
ranno, l'occasione ad una dimostrazione 
politica di carattere internazionale, visti 
gli avvenimenti promossi dalle squadra. 

~~^ì COMOVErolccilO 
'Per ohi non ha letto il discorso di 

Drenerò, e vuol saperne qualche cosa 
dijireclso, ecco alcuni giudizi tolti ip-
tegralm^nt'e dai giornali di questi giorni: 

— Finalmente 1 È la risurrezione della' 
Sinistr,j. lì' il distacco ,dei partiti. 

— L'on, Giolitti ha evitato di par
lare dijSmi^tr^. Il confusionismo per-' 
dura, , , ' 1 , ' 

—'!(,discorso ha .questo di ,buono, 
ohe si stacca ,dai consueti voli retorici 
ed è .alla portata di tutti. , , 

— Tutta po'vpre negli ocelli... , . 
—11 disooreo ha,fina forma, pedestre...' 
— È un linguaggio alto, calmo, sereno,' 

da vero uonio di ^tato. 
— L'incertezza traspara ad ogni ilì

nea. 
-7 Non ,8i poteva parlare più chiaro 

e più preciso., 
' — Uno scoppio unanime d'applausi 

salutò la promessa dell'on, Giolitti... 
, — Mai l'applauso risuoiiò caldo a 
generale. Poche .approvazioni, tiepide, 
is9lataj.., 

. E_ via di. questo passo ! 

CiiicliesiielipieieHerielloieliDiiio» 
Colazioni e 'pranzi, pranzj e colazioni, 

a brindisi e sborpie a tutto'pasto': qu'e-
sta si potrebbe ^dìré Ifi nota saliente 
dolio fe^te di Parigi. U'tut.to s'in.tende 
con aceompagnarbentp di Marsigliese e 
di inno russo, ' . ' 

Continuano poi. 1, baci e gli abbratjoì 
delle francesi ai russi^ vloevp,rs9. Quapdo 
nn marinaio russo appare, in un, Caffè; 
subito tre 'o quattro persone,9' impadro'' 
nisoono di lui, se lo caricano suUe spallej 
e un 'po' par uno sa lo 'portaup in tripnfi| 
par le vie di tarigi, ballando e ban^ 
tando. , , I 

C'è da chiedersi sul serio se valeva 
la p^tia di fare l'89 per arrivare a que-; 
sto I ' , • - , . , , , ' 

• ";' D'affitti^rsi 
fìjpri." ppf'ta (̂̂ emoî a n. 7, due picooli 
àppàr|amèt(ti,int,9rni, ,, 

Rivòlg,ersi| iv) Stesso al, Conduttore 
del vl'oìno 'Caffè. 

GALEiDOSCOPip 
Ctonaohe friulane. 
22 ottobre (IJ60>. Papa Clemenfo VI crea Pa

triarca d'iiqaileja Nicolò di tosiiembargo. 
' 'X . " 

Uà pausieto BI giorno. ^ ' 
JHoa sì fìiiy eeaore palma e piao noHD stosao 

tempo; Don ai può avare l'fi!&atìt;ità iaiiom^ alla 
dueesiza, l'eleganza iosìemo alla forza, la lasotvta 
dei movìnl'siati e la'maestà àélU calma. Qonvlen 
tadsognafai id ensera o l'asi' 'COSÀ o'I'altrÀ; a 
meno chQiCOQ studiata mali2la moD oerchìamadì 
ossee pftlfQa n̂ Ua pruaa uetdi della vite| o piad 
neiu aeConda. , , ^ i . 

Cognizioni ntili. ' ' ' 
< Per oonservaro le < penne d*aticiaìo vifinb m$A 
gorito ilisàgaente processo' n '' '̂  ' ! 

In mi v̂ Bo ctilindrioo, un bicoliiere da ))&te, 
p^r eéeiQpio, si malte un̂  pflzAô  di cì̂ rbonato di 
potassa, U aopra di esào Ima 'fièsbÌA apngha in-
auppàta d'acqua. > W ' ' "*' *' ' 

Qn̂ ndo si è finito di sofivéte'^'éhéeitgM ^or-{ 
t̂ penne auUa, spugna, a t^^r^j^ila d,Ì9aoluzione 
ftlcalìna cKe ìmfĵ odisî  l'osaidazi d ,̂ al ritrova la 
Wooa puliti, éoiae' io foaèe nn^vi. 

X"' " , ' 
La BSage. Solarada tolegt'àfl̂ .̂  '' ' , ' ' 

1,' Prèpotólone -^'2, Souttoiè' l" '!. 2 Infodeltà, 
Spiegazione deI'tenoVèrbo p(i<!Qdònte. 

BISONTE (Si'tioait»)' ' I 
• • . ' - X • ". 1 ; 

Fot,flato, , . w'- i I 
Fra amicQu di,toliegio ,, , 
— Sai (jhe ptèndo,'marito? ' . 
'— Davvero I ' ' 
— Davvero. ' ji 
— Ali 1 . . 

,—,Tu nao mi dqraandi elio 1509» U il mio 
futuro 8,'080'ìf 

— Lo 80 amitk oìiQ tu cte lo* dica: fa aua 
grande aiìiocciiezzB. ^ ^ -, 

' 'Penna e Forbici. 

PROVINCIA 
(Di qua B di là del Judri) 

R i c o r s o r e s p i n t o . ' Con decreta 
ministeriale del 9 oorr. venne respinto, 
ii ricorso del Comune di Tarcatta oou-| 
tro ii deliberato del Consiglio scolastico' 
che rilasciava alla maestra Bìrtig Giu
seppina di JSi-bexzo il certificato di lo
devole servizio. , 

, Per effetto di questo decreto la detta" 
maestra ha diritto alla nomina a vita.' 

P e i mlgl io i -am^nto d e l b e 
s t i a m e ItDViMo. Il Consiglio Pro
vinciale decise di erogare lira 3000 
annuali pai periodo di dièci anni, onda 
favorire il miglioraraanto de! bestiame 
boviho nella Provincia. La Deputazione 
Provinciale, udito il 'parére dell'npposìta 
Commissione, ha deciso di disporre le 
lire 3000 stanziata pel 1893, noU'inoo^ 
raggiare l'importazione di torelli. Si 
importarono 15 torelli Friburgo - Slm-' 
menlhàl, ed ora si pebsa par |a Carnia e 
il reato della zona montana. Fu deciso di 
lasciare libbra la Scelta agli allevatori, 
distribuendo dei premi a quelli dì essi 
òhe si saranno provvisti di un'biioa ri
produttore e l'avranno coiivehiàhtemonte 
usato'pbf la monta pubblica. Inoltre,, 
sapendosi ohe da anni alcuni jallev'atori 
si pro'vvedpno di torelli sulla Aera di 
Bruneck, informata che anche quest'anno 
vi si recano in conveniente lìumeeo, ha 
deciso di mandarvi il signor veterinario 
provinciale, assiemo'ad un egregio a l l e 
vatore, perché li assistano nella scelta 
doi o»pi da acquistare, è rilascino un 
certificato agli acquirenti ' di torelli da 
essi ritenuti addatti. I delegati provin
ciali non s'ingeriranno nelle'contratta
zioni e nel ti'asporto. Sulla produzione 
del oertiflcato e la prova di avere usato 
convenientementoil torello per la Monta 
pubblica nel p. v. febbraio, verrà pagato 
all'allevatore un premio (di circa 40 lire). 

Il Comizio agrario di Tolmezzo si 
occupò assai per far sì ohe )l provve
dimento della raiiprosentabza provinciale 
abbia completo effetto. 

Il •« F a u s t » n Pori le ikone. 
Scrive il Vagliam,ento -. 

, « Al pubblico pordenonese ò adun
que concessa la insperata fortuna di de
liziarsi, filflne per parecchie sera nelle 
celestiali melodia del Faust , e ad essa 
incombe l'obbligo di coiupopsare col 
suo valido e non interrottPiappoggio-U 
fanomenal.Bj coraggio dell'impresa, la 
quale, coadiuvata dalliv Yarameate .en
comiabile libarali.tà, della So.oiatà del 
Teatrn, si i^pprejta'a darci uno. apetta-
(loio ohe farà epocjst negli annali delW 
modesto nostre.soen?. , .,. 

Klservandooi di dare i nomi degli 
l»rtisti prlncìpAli, sianiq flp d'ora -assi-l 
.curati oli'ps^ìfuropo, spalti e i»CBo«an| 
dati da persona oorapetBDtìasitoiJi e,' d'i 
piena fldubiaj die la orchestra sarà nu

merosa 0 composta drt distinti profpsJ 
soni e elle nulla sarà trascurato.-per
chè la messii in scena riesca quanta 
è mai possibile decorosa. » , 

Il Teatro Sociale di Pordenone verrei 
aperto per c(ueste rappresentazioni del 
Fatfst di Gounod, verso la metà, del 
prossimo novembre. 

Le'ggìamo nel Taglia^ 
mento: ' ' I 

« La sera del 17 cò'rr., la iioi'tya bravi 
Guardia municipaltì lini FràncaicoJ es
sendo m servizio hèi 'oàtopi dèlia Co 
mina, sorprèsa' 'ibéto 'u i 'albBro"iier'to R 

'M. nbìratto in cui dónaumàva'atti'liir. 
pissimi àbjira una''btiinbiaft.'' ' ' 

L'Agiata 'stesso si ^reoipltó,'lfaiii|edia-
'ta'men'te s^ (^upirinfàtìàé Iti'dlc'Hiafò ìt 
arVeAo,' ti'àdhcéndólo''in,oittS, a 'dispo-
slzidne del 'R, D'alegato.' ' "̂  

L'attd os'cbhb è' àoAte'hblà'to l̂ 'alV^Vt 
335 dal po'dioe' Penale "éd''è' ', tfutìibll 
colla'rebluMoue fino a '6 abbi, ' / / ì 

Non 'è la prima volta bli^'fég'tòlìlini 
bnodl servigi''resi dà! R'ui ' è''^flHÌ''èiùt 
Compagno Viotto San'té;"cho in'à'^n'ca-
Bili'si aggìrario (lèr'Ie càmp'^i'aV't^t'e. 
'landa effioìibiante la' 'prop'rigt'à' è', ijóme 
In questo incontro, la moralità. 

Uh sincerò ebcomìo ai 'zelanti Agtìrtt 
municipali. ?> ' ' ' . , ' 

Il furfi^nte del quale il Tagliarnentà 
dà !b 80!« iniziali, è 'certo Marco Rosi 
set. La bambina cbbfro, la quale essd 
tentava sfogare'la'slia brutalità, ha'11^ 
anni. ' ' ' ' ',' 1 

l i e s i on i pepsonalié' A ' Oemonij 
fu arrestatoi l'osta iL. Patat'perchè conj 
dannato ad un anno di' reclusiona pei» 
lesioni pÈrsonali in danno di Lonarda 
Cargnelutti. 1 ; 

F u r t o di c a s t a g n e . Ad Attlmis; 
j ignoti d|i un bosco di proprietà di A.n| 
gelo, Carezzi rubarono tante , oast^gn^ 
'p'al vali)i;e di 'lire 16, ' , . ; 

' I}òi)uAe,..doilnie... 'A LatNauà' pei! 
gelosia 'ili donne Augusto Bàràldi venne! 
da Cirello Rampato 'pdràsso 'con , ba4 
stono,-; riportando lesioni a'I còétatO' dei 
stro giiaribili in giorn|"qua'ttro. ' 

F r a t e l l o a m o r o s o t- iLeonarda 
Beltrame dì POvoletto si rese latitante 
perchè por motivi d'interesse scagliava 
un sasso contro il proprio'fratellocolJ 
pendolo alla testa a causandogli lesioni 
guaribili in giorni 15. Il Beltramo 'fi 
denunciato. 1 

F u r t o dOnkèiltlco. Il pi'egludi-
cato Giov. Battista'' Suzzima dì Sesto 
ai'Reghena si è reso 'latitante 'perohS 
sospettato di furto' in 'danno del suo 
padrone Odoricò Sapte, di due ' Porta-j 
monete conténsnti lire 9.15 in iabnetb 
d'argento 6 di raihe. 'Il Suzziina fu d'enuii-< 
ciato. ' ' • j 

M i n a c c i o d i m o r t e . Venne ar-> 
restato il pregiudicato Valentino D'Am-
bros di Seguacoo, perchè senza molivi 
minacciò di morte a murio armata di 
roncola Teresa Comelli, Le vie di fatto' 
furono evitate per l'intervento del maJ 
rito della Comelli. 

S t u d e n t e abus ivo^ Cerio Paolo 
' Presenzon da San Vito al Tagliamento, 
tu denunciato perchè valendosi ^elle^ 
licenza ginnasiale del diluì tratouóde' 
funto, trasse in errore l'autorità scolai 
stica ottenendo l'ammissione nel R. Li-i 
eoo dì Padova. ' , • 

Corp JlaraoiiiGo iella SooMà ojeraia 
di (aomona 

A tutto il 30 novembre p. v. è aperto 
Il concorso al posto di maestro presso, 
questo corpo filarmonico, cui è anpessq 
lo stipendio dì lire '1300, con l',Qhbligd 
di istruire e dirigere il concerto miisi-
cala e l'orchestra, è ^ ' impart ire! ' !- ' 
struzione dì caiiilo "corale nella scuola 
elomónlarl. ' 

G-ll aspiraUtl'dovranno iprssèntars là 
'domanda a qU'esta'presidenza, corredata 
dai certifioatl di has,olta[ situazione ' di 
famìglia e del casellario, e da quabt( 
documenti possano provare l'abilità iieU 
l'insegnaménto, composizione, riduzióne, 
beo. ' ' • 

La nomina é' di spettanza del Con» 
aiglio d'Amministrazione", 'e 1'elattp'dn-^ 
vrà assumere l'uffloio. un mese dqpd 
la' ridèvuta partacifàziotia. ', , , | 

"Qemoiia, SO ottobro 189,8. 
Il Presidente ' ' 

', ' ' ' 'Billiani. ! I 

L'improssione del Sapol è tut^a ditfoa. 

' n a iveuder^i in.-'Ctivceiitto. 
itìdi'po db fabbricati, in"ivia Sottoceata 
all'anagrafico' n,> 63 in map[la aii ii< .-ttO 

i4 - 42 - 43 4053 - 25 * 27 o , 27.* 4050 
, b- - Al con orto e campagna ammassa. 
Tali fabbricati in posizione oantriciiia 
paese con vasti. Dagp«i e magazzini o c 

•WfiSJiai '^'4hm* i»hn-imM per 
abilaziohe, fabbricato ìnterftb 'hM"fto 
fllanda coii soprastanti gbanài ^ boijifo-
llere^ 'Va^ts 'oài)tine, scud'éHa con oouio-
dl'i;à''eoéé«ionali e'aép'etto ridente,'pub 

"bbt-vii-b ad''li'n coiHraéroiala ed indu
striale in 'qù'ahto W braiiJà si esteride 
Ano al torrente Torre ed uriti pdiapa 

•à°^''}'^%mm^m<Mk?\é>Mh\ì 
jCa^a i-pure, in,, ,via, Spttooeots > ajt',|iia-

4el\^ B^s|i_glMi!'S?ga»taip«nte n ^ cpo-
,oavi^ 48i|9, fìi/fS Lesdigtjieres,! ove .ara 
,J'»lbef,gp, \^ q«iia|lòggiò.^,i«,trQ ilG'raqije. 
,gFaflop ,1). S^„,p9r ,i^?p ,?offimassiste a 
p^r a))ita^jope.()p j?).app^ ^ | m 15,? X,$). 
,, 4-l).ra 9a3a, in ,yia,$o.tt.oBftqta alJ'aHa-
graflc9 ft.,57, ,in .mapp?, ,al n„iI8 w n 
jS^tfostaata aeg<?«io e fiOfiil ?k»>'t «UfiS-
,nòri,'a4 uso abitazione, , -j , , 
,, I Per schiarimenti, vivolgBFa.ì al signor 
Adolfo Zanutta, Tarcento, a pelle trat-
itative alla Commig«l(fMll4WàM;rKèi<della 
iditta G. fu G. Armellini pPeSS&'la Batìca 
Popolane friulana. Odine.' ' ' ' 

;''/'Ollf»IÈ'. 
( L a C i t ì à e II Comune) 
P e r g'Il s t u d e n t i . Una oiroolare 

idóll'on. IMartini dispone, ohe i (tìndidati 
alla licenza liceale ì quali soho'aramis-
sibiii alla sessione straordioaria che s't 
tei'rà "anhuài'fii'Bhfé^a'tiiéÉà afdd'dìfibre, 
posdanb aaserbìintóritti 'proii'viElòfiàtabnIe 
alle 'facoltà univa'rMtai'ie &\ prìnoìplo 
'dell i^nnq soòlastlòo,'ma ,la'ltìro,Ì8Cfi-
'iilone sàVà bulla se* tion 'presèqtè'ra'ùuo 
'antro 'il 15' gennàio d'el'sUcoSssWo 'aé.bp 
il 'céi'tifl'oàtb di 'aver'"' su^Wito ' l'baa'iue 
di liceb'za liceale. ! ' ' ' ". 

.."Vita mUltar^f", U bpljpttino, mi-
.l|tare pubblicato sabato contleneila se
guente disposiziona : , , • 

Stinchi, tonante d£ii < carabinjeiìi a Na
poli, è promosso capitano, e,dsrtlnatpi a 
Udine. , , , , . ,1 ,11 

D o b b i a m o c r e d e r e i (lUéi^ta 
v o l t o ? Telegrafano- di- iBomi dll» 
Q-aszetta'^tìi Venezia: • ' ' ' • ' -

« L'emissione dèi biionl ' da tina lira 
comincierà.%llfti!flnPBleli!mafi4"ii9Btt seti 

.quattro 0 cìnquci niili,oni, ,p .procederà 
gradualmente,, noUi.p.oteq4QSi.raobbgli9re 
in un trattp 30,iflilipftldi.6peazati.il'ar
gento. Ai primi.(li,'#Qv«mbre sljewflt-
teranno altri quattro.miliqni, eognldHe 
settimana si metter,ann(),ip'<iirfii)|»iiftn6 
altri quattro miliom, fino ad arrivare 
ai trenta. » . . >. 

ri da liot'mmmMmmtìàtta: 
• '«'L'offiomaOHrta-Vàrori h'agfi pronti, 
numetiati e firmati, due ' m'Ilio'bl 'dl''!!!-
'gfièttì da"'mia lira'. Vbrralliid| spediti" a 
Róma BÌDvedi. i' ' ' ' 

Quest'ultima notizia è'confel'matai|aI 
seguente telegramma del Resto del Càr-

Si>«t'M,{^'i''miM}-.-, ,«..'.i.;i«-
« GÌ9Uttl è giunto, stamane per con» 

farii;e coi) alqui)l porsopsjggi. Bwbe pure 
l'assiourajiipne dalla di|eziona oeU».of
ficina .Carte-Valori che i si nj»fld;eDaftuo 
in questi giorpi .a Roma pue miiioniidi 
buoni da una lira, ai primi di novembre 

'sa^oB in«ttab*^anfta«ttttàtt«)><''48»IÌf'.<lu8 
milioni per ogni quindicina. »* •••'.-'•'>' 

r^er l'A.«lÌo notturno* Il Oo-
nijltato promotore jlell'Asilo notturno, 
nella, a4uaanza tenuta sabato Jia nouiì-
n^to membri della presidenza i signo»! : 
"Volpe oomni, ^avpp e i.Pwilp .coro». 
Gabriele Luigi, quale ^cassieca il sig. 
GambiBrasi'^fo^tfAW'quWIJltóltario 
il sig. Marzuttinl dott. cav.'Ó'àrlo. 

Ha poi stabilito di pabWloarb appo
sito maoifasto a di ^a8sai-0 ijum^tliata-
manta alla raccolta dèlio soibs'orìiioui 
con le aeguen^i,pf«^^OTf<, J <*, 

Soci a^iom^t a quote annua di Itre 
5, popi.perpetu Qolljt quota di lire'100 
per una volta tanto, soci fondatori con 
quote superiori « lire 100. • 

scrìve ; 
< L'altra sera neglijuMoi ' detf^ '^Sà-

zlòi^e del J'asoip ferroviàrio vì'fu una 
asseniiblsa ifùmèrosa che trattò larga-

imi^to:li>qstetiOB«<'d'èt MifiMbiaté. cot
timo alla<uo3tra stazione. 

Le notizie dell'agitazione di Udina in-
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coraggiarono ì ferrovieri, ohe di fronte 
a tanto minacciato dannoso sistema di 
sertisiio hanno .deolso di promuovere 
aneto essi una forte agitazione. 

Su questo, grave argoltteùto, il com-
mecoio é,quello che maggiormépte re
sta aompromesso ; è certo che, come U-
dtfae,',ancò Ven^zia'adiinque', saprà tute-
làlpitsùf),interesse, Ùnto più che ad 
esso vapb i oollégaia l'altra grave cir
costanza (Jella rovina dei bastagi. 

La sezìftù'e'dì'v'eriéiiia ha già rivolto 
esldl e '̂vlri* offloi" alle- rappresentanze" 
governative, cittadine e commerciali, e 
i,rigila jsulià'. grave iqaesiioaei rEssa^liedé 
aqiiestat scopo-in peroianen^a, ohiutH 
quo ne abbia inteitessa può' a- qualun
que ora portarsi negli 'afaci sezionali 
ove fino alle dieci di sera troverà una 
apposita commissiona. » 

,. I*er g l i uf i lc ial l .di c o m p l e -
l ù e n t o » l<',on. Pelloux ha disposto che 
ógni mese dì ottobre gli ufficiali,infe
riori di coipplemento m posizione ausi
liaria, della feritoriale e della moh)(p, 
ai (Premontino sllpijchè faranno chiamati 
vestiti dell'uuiforra'e all'autorità militare 
supcriore. , ' . . , , ' • < 

L'altofais lone dbUe bUAUi 
e i e . Oon recente ' sentenza, pubblicata 
ndll'ultimo numero della Gcàsazione u-

' nica, la Corte Suprema ebbe a rite
nere ohe commette il reato di frode in 

•commercio tanto'il Commerciante' ohe 
fa uào di pesi e. misure iion impronta 
legale coatrafàtta' od alterata, quanto, 
il commerciante ohe COntt'affà ò altera! 
il meccanismo delle sue biiancie, ' aven
dovi nell'uno e nell'altro Caso la pos
sibilità del 'nocumento' dell'avventore,' 

U n ' d i s e r t o r e , I Martedì mattinî  
si. costituì al, posto .delle guardie doga
nali di Corno di ' Rosazzo i un soldato 
armato del pugnale a vestito della di
visa deî ,c|(;pì̂ oj;L, austriaci,,, 

Egti:fc'uE|Ìle .'GiUstóp^ jpornig di 
Heili^?Krétìh?(0arnftila). ed-aveva di
sertato dal suo. corpo in quejla mattina 
'St93à8! topo ,kvèr inontàto. ila ! giìajdia 
alle carceri di Gorizia, ove era di guar
nigione. ,,«t -4,1 .. il ' •• i- ' ! 

Il Uornig venne accompagnato all'uf
ficio dì P. S. di Udine. 

M o r t e impro-vvlaa. Sabato de-; 
corso alle ore 8 e un quarto pomerid., 
cessava iPiiproVvisament^ di vivere, per 
paralisi cardiaca, il signor Federiccj 
Drohn fu Oiacomo d'anni 48 da^Miìl-' 
seìm (Prussi^ Renana), abitante nel viale 
•Venezia al u. 40, Direttqre della B'ab-
hrioa Parchetti nel viale di, oirijonval-
lazione conducente a porta Orazzano. 

11'signor Drohn eta'àh'-homo enor
memente (lingue, e perciò spesso soffe
rente. 

Ieri la salma fu direttamente tfaspoi'-
tata al cimitero comunale, poiché il signor 
Drohn era di religione luterana, e fu 

,^()ch|! cremato J!i,oi)bedjenza'8Ua .volontà 
da lui' espressa, . . ; . , , , , 

Il defunto ha lasciato la moglie ancoi; 
giovine e due heUehambine. 

F u r t o d i 1 5 l i r e . Luigia Pio 
maritata Rossini', ' abitante in via de! 
Freddo n. 87, denunciò che il 20 cor
rente fu derubata di lire 15 ohe teneva, 
nel cassatto'dell'armadio nella sua ca^ 
mera da letto la cui porta momenta
neamente lasciò aperta mentre era as
sento da casa. 

C o n t r a v v e n z i o n e . Venne di
chiarato in contravvenzione Pietro Car-
gnelli detto Passera d'anni 40 abitante 
ai Casali di Sant'Osvaldo perchò eser
citò il facchinaggio in piazza San Gia
como senza essere munito della pro
scritta licenza. 

Solingro, e r r a n t e e m i s e r o . 
Ieri sera gli agenti di P. S. arrestarono 
Giuseppe Popolin d'anni 38 da Porto-
gruaro, senza professione, perchè ozioso, 
vagabondo privo di mezzi e recapiti, si 
aggirava per le vie della città. 

nUtel i iono a l i a forxa pub-
b l l e u . Stanotte in via Daniele Mania 
per ribellioDo alla forza pubblica le 
guardie' di città - arrestarono Giuseppe 
Cucohini d'anni S2 fabbro da Chiavris, 
Antonio Urbancigh d'anni 15 pure da 
Chiavris, fabbro, a Luigi li'eruglto d'anni 
23 da Padérno, puro fabbro. 

T e a t r o AUnervu. Con poco 
lieta fortuna per l'autore, ebbe luogo 
ier sera la rappresentazione dei nuovi 
lavori in dialetto friulano, annunciati 
sabato. Il teatro era affollato, 

U n ane l l o d'oro, con solitario, 
fu •perduto in città. L'onesto trovatore 
potrà conoscere presso l'ufflcio del no
stro giornale il nome del proprietario, 
dal quale avrà generoso compenso. 

' 'Àéll uinatori del buon Vino. 
In vili CuBsignacoo all'ósferia del' «Ca-
nerino » Vendesi vino padoiiano buonis
simo a cent. 3 0 al litro, nonché ribolla 
dolce eccellènte a cent. 5 0 al litro. 

A g e n z i a g e n e r a l e d'afGuri. 
Vi'di avviso in quarta pagina. 

•{"•(tfdienza ant. del SI ottobre) 
Continuaci' avvocate àltob^JUVserfere 

it sittfeef'o'gj sabato) proponendo ohe 
sia sentito nuovamente il teste Bar-
dusco nella circostanze . riguardanti la 
lettera Sorrentino, citate nella deposi
zione del teste Capellani, e cosi si potrà 
leggerla e fare il oopfrolito'cou quella 
pubblicata nei manifesto ai Palmarini, 

'Ohé'éèì'BiÉce'. ' '• 
Il Presidente detta al cancelliere la 

domanda dell'avv. Ailtobelli. 
L'àvv. Qalàti ^i oppóne all'inlrodu-' 

zione di doeutaenti estranei alla causa, 
in omaggio a-precedente OrdinaiiZa del 
Tribunale, perchè ha capito che là di
fesa' vuol fargli perdere la calma. 
' Pre8.i Riconosce pei* suo il manifesto? 

Galati: Mi rifiuto di risjlondere.' 
L'avv, A.ltobelli,torflji, alla proposta 

di 'rlseniiì-e li teste Bar'duscò! ' 
Galati si oppone. < 
Il P, ,M., dice ohe,il teste Bardusotf 

ta ammesso .a iìeporrè sulla lettera Sor
rentino, j , fa'al t ra , propo,sta .di leggere 
una' Ietterà del Gaietti pu'bblicata dal 
Secolo, nella quale si riportano dei 
brani della lettera Sorrentino. 

, ' 1 1 Galati riooaos<^e sua la ' lettera al 
Secolo, che è d'accordo.colla, lettera 
Sorrentino!. Ma si oppone alla intro
duzione di nuovi, atti nella causa. 

L'avv. AÌtobélli rileva che fu il Ga-
' lati nèirqdi'eaza di ,ieri a richiamare la 
lettera Sorrentino, a adesso si oppone 
all'inirodazione dal documentò perchè 
sa ohe il confronto col manifesto ai 
Palmarini sarebbe up nuovo elemento 
che Verrebbe a schiacciarlo moralmente. 

L'àvv. G^la;ti ripete ch'egli non per
mette confrànti con documenti che si 
presentano qiil di sorpresa. 

Il Presidente si alza e batte i piedi 
evidentemente, impazientito. Indi il Tri
bunale si ritira per deliberare sul nuovo 
incidente, che, se non erriamo, è il se
sto in questa causa interminabile. 

11 Tribunale rientra e pronuncia Or
dinanza colla iquale-ordina sia sentito 
il te^ste Bardusdo, la lettura della let-

itera,,Sorrentino, il confronto di questa 
col, manifesto del Galati ai Palmarini e 
la lettura della lettera al Secolo. 

Qui succede uno dei salili battibec
chi, e si-Hhlsce col ' sentire,'il teste 
Bardusco, quantunque suoni il mezzodì. 

11 teste 'dice che fa dal* notaio An-
tonelli per ispezionare la ' lettera Sor
rentino che si esi))is,q^,a,l test? iliquale 
la riconosca come quella "rinvenuta 

,presso" il déttjj notaio. 
Si mostra E«1 teste, il manifesto del 

Galati ai, Palmarini ed il teste lo rico
nosce come quello pubblicato nel periodo 
elettorale tdaUGalati.' •: •. ' 

Il teste dice che il Galati pubblicò un 
manifesta nel quale annunciava ai friu-

'lani che il ministro Niootera' avevagli 
promasso di venire in Friuli, ciocché 

> risultò falso anche da una lettera del 
Nicotera che tiene in tasca. 

L'avv. ,6alat i , ,maqp a 4irlo,; 'Sorge 
a protestare, s i rìn;i'ovano i battibecchi, 
e noalmanta,,licenziando il teste Bar
dusco, si rimette la continuazione del 
dibattimento alle Z precisa. 

M^ la chiusa della udienza antime
ridiane sembra proprio una farsa, di 
prammatica dopo la commedia; tutti ri
dono con un accordo veramente mira
bile e consolante. 

All'avv. Galati sfugge, nel calore 
delle suo ardito proteste e perorazioni, 
un perdio I 

Il Presidente lo prega a non be
stemmiare, e jice che la sua serva a-
dopera invece il perbio. 

Poscia si capisco da un dialogo fra 
Presidente, P. M. ed avvocati," che in 
giornata, magari continu.uido nella notte, 
il processo dove finire, iid il P. M. a que
sto proposito prega ohe lo si voglia av
vertire perchè in tal caso mangerebbe 
tutto a colazione. E tra le rìsa gene
rali l'udienza ha termine. 

Udienza pomeridiana. 
La sala è sampre afibllata. 
L'udienza si apro alle 3 e un quarto. 
Si torna a sentire il toste avv. Cosetti. 
Ad interrogazioni dell'avv. Altobelli 

il testa afferma che il Bartacioli la sera 
dell'I I avava incaricato l'avv. Cnratti 
di rappresentarlo in una eventuale par
tita d'onore i l'avv. Della Schiava non 
disse miii al Bertacioli di ossero stato 
altre volte per trovarlo; il Bertacioli 
disse al Della Shiava che se aveva un 
mandato di sfida lo lasciasse, che avreblìe 
provveduto per farai rappresentare; il 
teste scrisse un biglietto al Caratti per 
avvertirlo dell'incarico per la sfida; 
nella mattina dol 13 il Bertacioli lasciò 
l'incarico scritto al Caratti; per pre
ghiera dei Caratti e del teste il Berta
cioli non si presentò ai rappresenienti 
del Galati ; il Bertacioli aveva, dato man
dato illimitato e desiderava che non fo.s-
sero presentata eccezioni di forma. Ma 
i rappresentanti del. Bertacioli ai atten
nero alle prescrizioni del codice caval
leresco Angolini. 

L'avv. Galati chiede al teste coma 
' spiega l'assenza del Bertacioli nel giorno 
eussogaonte all'incidente avvenuto, in 
Tribunale Col Bertacioli! "' "* 

Il Presidente dice che il teste l'ha 
già spiegata. 

Il teste poi soggiunge che il Berta
cioli in quel giorno si é fatto sempre 
vedere in città. 

Si riodo il teste avv. Capellani il 
quale dice,che diverse frasi erano difj 
ferenti nella lettera Sorrentino. Gli pare 
'chV nel proóìàma il Sorrentino figura 
di aver, abbandonato il Calati perchè 
faceva il'op^'oaizione i l ; Ubpi-a'tis,!mentre| 
nella lettera originale il Sorrentino mo
tivava l'abbandono perèhè eràéi dichia
rato ra'difialè. 

Si legge un ultimo periodo di una let
tera Galati pubblicata nel Giornale di 
Udine, ohe annuncia la querela contro 
Muratili e Caratti.' 

Si,legge il certificato penale a carico 
di Giusto Muratti, dal quale risulta la 
condanna ' ad 8, mesi di carcere per, 
pubblica violenza, a ' 2 metì per offeàa 
alla religione, od a 20 lire di multa' 
per percosse ed ingiurie. 

Si fa il confronto,fra la lettera Sor^ 
reatino originale e quella pubbicata dal' 
Galati nel proclama ai Palmarini, 'cho 
fu pure inserita nel Secolo. Da questo' 
confrohto appariscono lo già citate e 
note differenze. 

L'avv. Altobelli rileva dalla lettura' 
della lettéifà al Secolo ohe quelli ', che 
arano accasati dal Galati per falsa te
stimonianza, sono stati, assolti. ' 
^ L'avv. Galati dice ohe , qaeir,assolu-j 

zione gli fa,onore, e prega si .legga la 
relativa Ordinanza. ' 

E qui sorge nuovo battibecco fra Ga-! 
lati ed Altobelli, ed il Presidente rac
comanda a tutti la, calma. ', " 

Si legge dett'a Ordinanza dalla quale 
risultano accuse a! Galati, che questi' 
chiama infamie. 

E Con ciò è terminata anche la let-' 
tura delle carte processuali. ' 

Le Gonolusloni del procuratore. 
L'avv.' Luciano Forni pronuncia la 

sue conclusioni. Piaccia al tribunale r i
tenere'o'olpavoli''gl'imputati Caratti e 
Mprjitti det.reati a lord ascritti ; 'ven
gano condannati ai danni in lire 2000 
daielaV^il^si^jài -poveri di, Udine, alle 
spese di 'parte civile è dèi" proc'eàso. 

L'arringa dell'avv. Galati. 
L'avv. Galati comincia la sua arringa 

dicendo che il P. M. s'è alleato alla 

•Presi Non è lecito diro ciò, quando 
il P. M. non bk ancora parlato. , 

L'avv. Galati dice che in tutti gli 
iaoideati il P. M. ha sorretto le do
mande della difesa. ' ' 

_ Indi passa ad esajniiiare lâ  caus-i nelle 
due parti: cavalleresca e giuridica. Chiama 
le regole cavallcfrescha cose di altri tempi.-
Gli è doloroso tornare all'incidente av-, 
venuto in Tribunale fra lui e l'avv. Ber-, 
tacioli e spiega come In esso il contegno 
suo fosse corretto mentre il Bertacioli 
lo insultò gravemente, e per di p i i fu 
schiaffeggiato a tradimento. Spiega ohe' 
l'offesa fli fatta d,l difensore ed al tri-' 
bunale. Si fece il processo e ai sarebbe 
fatto anche, se lui non lo avesse voluto i 
s'è 'costituito, parte civile come si coJ 
stitui l'avv. Bertacioli. Ma l'oltraggio 
dolio schiaffo non si poteva riparare 
ohe su altro terreno, al disopra di qual
siasi codice cavalleresco. E la sentenza' 
de! tribunale sull'avvenuto fu una sod
disfazione ? 

Rileva il contegno degli avvocati che 
popolarono il banco dolla difesa in van
taggio dol Bertacioli, mentre nessnno 
sì presentò ad assistere Cralati. Ma il 
presidente dell'ordino dogli avvocati di
chiarò che se fosse stato presento a-
vrebbe provveduto alla difesa del Ga
lati. È grato quindi all'avv. Schiavi. 
Narra poi l'avv. Galati le vicende della 
sfida al Bertacioli per rilevare colle ri
sultanze dell'attuale processo la irre
peribilità del Bertacioli ohe doveva a-
spettarsi ed effettivamente aspettava la 
sfida entro le prescritte vontiquattr'oro. 
Ed egli, il Bertacioli, doveva aspettarla 
a casa. Hi è parlato di .scienza stantia, 
ecco la scienza stantia (o il difensore 
solleva colla mano il codice penale) quella 
del codice cavulleresc( 

Pres: È il codice penalo, avvocato! 
(Risa generali), 
L'avv. Galati continua ad analizzare 

il conteguo del Bertacioli che non si 
lascia mai trovare. E parlato di regole 
cavalleresche?!... esclama il G.ilatl, 

Paragona il Bertacioli all' imperatore 
della China che è invisibile; i suoi mi
nistri sono gli avvocati Cosetti e Caratti. 
Critica la deposizione Griffini, o dice che 
egli era in diritto di disapprovare 1' o-
parato dei suoi rappresentanti e di non 
ritenere quindi chiusa la vertenza. Per
ciò pubblicò il verbale Carfoooi-Sbruglio. 
1 aignori Muratti e Caratti, dovevano 
rivolgarsi contro di essi per il conte
nuto dol verbale che fu fatto da loro 
a non da esso Galati. E invece offasero lui 
ohe nel verbale c'entrava per nulla. Il 

Caratti non aveva , ragioni di rancori 
contro di lui ; ed inVecé- il Caratti ha 
rincarato la dose, lo acèusò di falsario, 
diàter pubblicato un doou'tijento apòjs^ifo. 

. Non dirà nesjsuna paròla offonsìyliper 
gli'imputati, tfk presentazione d e l A r -
tifleato penale'.dél Moratti non significa 
offesa; non rimèiàcoierà, ii'suo [lassato, 
il suo accesso di itupeto, à' ira, che può 
avvenire a qualsiasi. 

Glìijmtìttati'ihftiiio confessato l'animo 
loro di^offanderìo, mentre non c'era al
cuna rag'ione 'd'i" far e ' ciS; 'pàiché "Siv'e-I' 
vano, quando rasi, reagire contro Oar-
tocoi è Sbroglio, autori del verbale. ' 

Dice l'avv,'Galati che si DCòupàrono| 
le udienze' in pettegolèz'zi; indi passa 
ad esaminare 'le pretese falsità iiélle 
lettere Miceli e Sorrentino, nella conver-
sazioneNiootora, e sì scagiona dicendo Che 
le lettere autografp furono'conèeg'nate al 
comm. Valussi. Esclùde ohe questi 'ab
bia alterati i dooume'nti.'Soggiunge ohe 
infine sono tutti pettegolezisi le varianti 
rilevata dalla difesi, Di sostanziale dun
que non e" è tiUlla. " ' 

Fate,'es'óiaraa il Galati, giiidi6are'un 
oittadiao come falsino dai lùagistrWi;' 
voi non potè tedino perchè é una calunnia I, 

•'(Applausi del pubblico. IlPresidMe 
aviier^Ce per l'ultima, volta ohe se sì 
rinnoveranno i rumori, ' farà sgoài-
brare la sala). , 

Continuando, il Galati Sperà ohe il 
Presidente aon permetterà ohe lo si 
insulti. ' ' 

CoHohiude dicendo che flnalmeiite fida' 
trovare giustizia. ' i ' 

La requisllor,ià del P. M. 

Il P. M. fa una dichiarazione dì non 
curare e di non temere qualsiasi pub
blicazione nella Coccarde ,o notizie ohe 
T'avv. Galati filoossa pervenire 'ai sioi 
superiori. 1 ,' i l,li 

K dolente del r^sto di doverlo abban
donare vedendolo cosi un'altra volta solo,' 
senza difesa, e così malamente da sé 
staaso'difeso. Egli ha previsto I'abban-
,(Jono e ci voleva ben poco a comprenderlo,' 

Sì spiega il desidcjrio, ohe & un, errord 
evidente dell? avv. Galatj, di ottenere 
una soddisfazione che non ebbe altri-< 
menti. E un'prrore sotto l'aspetto obiet-i 
tivo e subiettivo. , ! ,. i , 

.ifializza il contegno del Galati per' 
la pubblicazione del verbale Cartocci-
Sbruglio che è una provocazione, ad i; 
padrini del Berfacioli, che si, qualificavi 
nel verbale come Vile', dovevano reagirei 
,0 ristabilire la verità dei fatti. In< ciò' 
dunque non può ravvisarsi né diffama
zione, riè ingiuria. L'animo loro non era 
altro che quello, di, difendere l'amico. 

Sarà brev,e, dal momento ohe ha ab
bandonato l'accula, e. non volendo fare 
ila difesa degli imputati. 

Parla ielV amtnus Jm'wiandi e dal-
Vanimus defendendi, della diffamazione 
e dei ,criteri coi, juali deve 'essere ac
cattata'nello spirito della legge. Dimo
stra non esistere la diffamazione; pre
senta soltanto il dubbio che vi sia l'in-
giurili, ma in questa ipotesi domanda 
che i giudici siano miti. Non ha''altro 
dà dire. 

L'arringa dell'avv. AUobelli. 
Lo preoccupa una Vaga tviatéjiza. 0 -

norato di difendere Umberto Caratti e 
Giusto Muratti, doyrà reintegrare 'lai 
figura morale del signor Domonico 
Calati. Avrebbe voluto potor tare la iiu* 
apologia, ma invece dovrà fare una ' ri
buttante biografia j questa cittaiinanza 
non giudicherà il suo paese da lui, come 
il difensore non giudica Udine da quei 
pochi che all'udienza tentarono inti
midire oon manifostazioiii sconvenienti. 

Ricorda i fatti cho &oaa ben noti a 
che originarono l'attuale dibattimento; 
biasima la pubblicazione fatta dal Ga
lati del verbale Oartocci-Sbruglio, odioe 
giusta la risposta dei rappresentanti dol 
Bertacioli. Cita la t'istimonianza del 
Grlfilni ohe qualificò scorretta la con
dotta dei rappresentanti dol Galati, e 
del Galati medesimo. Hd anche il Pre-
sidoiito ed i Giudici avrebbero dovuto 
giudicare tale quella condotta. Dopul'e-
reziono ' del verbale firmato da tutti 
qu.Utro i rappresentanti, la vertenza era 
considerata finita col verbale medesimo. 
Qualifica sleale la condotta dei aignori 
Cartocci e Sbruglio, cho con quel verbale 
fecero recitare una indecente commedia. 

Analizza il verbale stesso por con-
chiudero che la condotta, oltreché scor-
,refta' e sleale, fu vile, perchè la affer
mazione della irreperibibilità dol Ber
tacioli è una falsità. In presoiizà' di 
questa pubblicazione i suoi amici Ca
ratti e Muratti, come disse il Griffini, 
furono miti : essi si trovavano ili iinba-
razzo e davanti al pubblico e d ivanli 
al loro rapprosontaiito Bertacioli, E so 
essi avessero sfidato i rappresentanti 
del Galati, quale magistrato avrebbe po
tuto condannarli ?, ^ , 

Passa a dimostrare ohe qualitó è con-, 
tenuto nel verbale è:^s.solutainente falso; 
cita l'operato dell'avv. Dalla Schiava o 
dice che ha sacrificato troppo all'ami
cizia avendo affermato die ora stato,' 
oltre che nello studio, anche in ' casa 

del Bertacioli, ciocché non è vero. Ac
cenna alle contraddizioni sue colle af
fermazioni del GbSBtti, il quale dichiarò 
ohe ,alla 3 e mezza il Bertacioli éCi 
in casa..Tutto ciò dunque è uija! inde 
cento commedia .alla' 'quale .ili Belli 
Schiara ha avuto grave torto di "pro-
starsi. '' •' ',',\;'.| ' , ,, „,' 'i.(' ""'" 

.\ttacoa',la deposisjpìia, dcL-iCaftociii 
ohe aon fa che rispondere alla Messa di 
quel suo' lòntànt);'pàràntS, il'qtìèraìKnle. 
Dice ohe egli réSe'iib 'piacére al que-

TS!Stite"flfrhaii'astj;aisl'terhial'e^t!riitBff9iite 
cose alle quali egli non aveva presa ini-
nima parte, Wcnè è WovaiM A Gorizia, 
Qualifica' i r tótt« ¥ól OaVtbcoi alla 
signora sua zia,,ohe, afferpja ,la inep'iri-
bilità del Bertacioli, cpme altro atto,di 
questa indecente cominédi,a, e dice che il 
Cartocci é un altro' 'iorwpàrè de! quere
lante'; egli 'ha'mentito' spudoratamente 
e.può ringraziare la generosità d e l R M. 
e della difesa ae, uuij ,;') jstato,3i?ttqpo-
sto a processo per jfalso., ̂  , ^ 

Dice che coloro olle vennero 'ad ao-
Susat'e 'ivrehbero meritato' deiitbnte di 
condanna. Trova 'strana la teorica -del 
Q-alatii ohe •voleva inchiodato,'ìu casa 
iliBertaoioli par, aspettare à^W^ sua lon-
ganimitSk ì'invio dei suoi setsondi. 

Dim'ostra ohe il'Galati'non'aveva di
ritto di chiedere' •riparazióni al Berta
cioli dòpo che era ìntór.v.enuta! nellai ver
tenza una sentenza del Tribunale pruvo-
oata appunto dal Gelati, Il quale .m^ndó 
i secondi al |Bertaoioli perche sapeva 
ohe il duel[o 'non àvrbbbé àviito 'luogo 
do^o quella sentenza, altrimenti,'esclama 
il difensore, non' li avrebbe' mandati.. 

Dice choi il 'Bertacioli adi ogui modo 
^bbe, up contegno ,correttis?j;no, e, lo 
prova l'avvertimenlo al Cara.tti i|i tonerai 
pronto in caso di una sfida. 

Il Della Schiava si recò in'cà^a Ber
tacioli come paciere," ad onta 'di ciò il 
Bertacioli «va alla'(stazione per atten
dere ,\1 Caratti, che, i^veva .servirgli 
coiije rappi-O'^j-ntarite. E,continua £(d,e-
sporre colle altre Risultanze la corret
tézza dal 'Baitaeioli' é le oiisiificizioai 
del verbale Cartocci-Sbruglio i'quali men-
'tirono 'Sapendo di mentire. I rappresen
tanti, dice|il difea^pf.e, eranp degni,del 
rappresentat,o. , , , , 

'E chi era' presente all'ereZìofae 'del 
verbale? Il Galati: egli sàpfeva Che in 
eSbo si consacravano dello 'falsità e non 
si è adoperato ad limpadme, che ciò sì 
facesse. ,, , . ,>,, ,,,i ]• 

L i condotta dei Vign,oi'ì Caratti e Mu
ratti ha fòi-aé édcidu'tò? 'Wo,' perchè 
ai sono limitati 'à faì-o "Una' rettiitca. 
Fu temeraria r-afferraarione che il ver
bale Oartooqi-SbrugUo tosse apooritol 

Pur troppp, dice il difensore, i pre
cedenti dolla parte civile autorizzavano 
a questa'ed altra affèi'-ihazidni. Cerchi 
la parte civile in sé, nella sua vi t i , la 
cagiona del trovarsi sold, quasi saijza di
fesa, coma, h'ifu aeli;altra cwsa, col 
Bertacioli, in i;u9^to paese modello di 
gentilezza e di ospitalità. 

Il metodo della parte civile per riu
scire bei suoi intenti, è il rumore, i 
duelli, i processi, r g'.ornali, ecco ciò 
che più appassionano gli animi. Ed anche 
questo processo non é stato _ fatto par 
tutelare l'onore e là dignità| giadolié 
sarà, un pregitìdiiiò, mi'non si' tutéllino 
la dignità e l'onore dava'iti 1 Tribunali ; 
bisogna invece .avare il coraggio di 
stare davanti la punta idiilla sp^da dei 
propri avversari. , , 

Invece s'è fatto il proieiso; il minore 
s'è fatto; la gr.ui casaa fci bàttuta: eóco 
raggiunto lo scopo! 'Avete Visto la folla 
che assiste al processo; é quello il me
todo del querelante, che s.i che si ven
dono 1 giorn.ili coi rosoconiji del pro
cesso, e che gli itnlloni gridano : Il 
processo Ot ilali-Muratti-Caratti. Ecco 
dunque raggiunto lo scopò'della parte 
civile, facendo rumore; battendo'ia gran 
cassa! 

fHumort di approvazione). 
Passa il difensore ad esporre come 

il Calati SI vantasse del 'amicizia di prin
cipali uomini politici'd'Italia': di Crispi, 
di Nicotera, di Miceli, di Sorrentino!» e 
via via. Ma bisognava provar^ queste 
amicizie, queste influer^e, ed ^llpra ven
gono le lettér-e di r^uestl personaggi. 
Cita quella délMIcoh; no'n doleva pro
durrà effetto questa lettera ch'e provava 
l'intimità dal Galaii con .un, ministra, 
mentre Galati era candidato di opposi
zione ? Ma viene fuori qhe la lettera 
era stata nlterii.a ; nell'originale non 
esisteva il mio caro Oalati, non esi
steva il con auguri. i ' „ , 

Viene un' ft'.tci elezion?: fu'opi un 
manifesto ai palmarini qhe annuncia 
l'arrivo del iviihistro Niootera! Èra una 
secónda edizione, della^ Ietterai l^Iioeli. 
Solimbergo interroga su ciò l'o'nor'evole 
Nicotera e i(uesti lo au^'rizz^ , a, dire 
cho egli non ne' sapeva,>?\^i>te e che 
tutto ciò era una mistincaziooe! poiché 
quando avevi dii visitai;e qualche paese 
ne avvisava il pt;6fetto ^ non â  ne sar-

' v ìyàd i ' privati.' Ma li Galati iion si 
scompone, e ricorra all'Assoolajlqpa delle 
stampa, ma anche questo t̂ ,otatfVO riesce 
con una solenbò amentita al Qa,là^i. £'<' 
ìu onta a ciò egli pî ibblió^ uri proclama 
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pieno di bassezze all' indirizzo di quel
l'onorando nomo che è il duputàtó Sollm-
bergo. E ne veune un'altra lettera del-
i'an. Nicóters all'un. Solirabergo, ohe 

.nuovamente smentisce le assersioai del 
iQiìm'".ì"i--' I '' !"'i=' " • ' 
;• Sj;ima,tiz^a ij.difensore con parole 
Ijrovènti ie'insinuazioni,del Galati alla 
'Corte d'Appello d'i Venezia noi riguardi 
.'del con)J)llJtì'«li"ValuSSi, ohe poi elogiò 
rquando cioè il magistrato Vanzetti lo 
riéhiartiàiial rispetto per quell'uomo ve-

•;nerandoì .• t 
t\ Cita poséìa le'imlstiflcazioni relative 
; alla lej;t(!rjijSorrj>ntin',i, le infami oa-
jjlunnie' laiióiàte contro l'on. Soiìmbefgo. 
i.e'dohiktìda.'s'e'co'n on siftiilò rioino quale 
t'aàcnààtoi'e, ^resélliaendo' dàlld ragioni 
i"gl\it'idloh'e,' la Causa' [irésente può peri-
•''oolare! 
Si ' •V'iétlè 'il 'Vertale salì' incidenta al 
(jTribunale tra BErt-tàcioli o Gakti per 
Jfdr. amargera -'anohà qui-ohe la parte" 
jioivile. negala circostanze .olio in quel 
«'verbale furono consacrata. 

Loda, pqsffia ..,Felice. Cavallotti per 
la pu|){)Jica^S(ìne' dfiW'oiìéH II marchese 
di Rgcoabrma (Costwzo Chauvet) U 

J^àal3«'-'ChaiiVè't "p'ubbl'ioaTk 'i Uoòlimenti 
mutilati come £eo& qu'i in 'Friuli Dome
nico Galatji e questi faMbbe bene a re
carsi nella città sterna in buona ootn-
.pagniajcol'dlrettoré dal Popolo Romano. 

5,Ivi Jiv^Sbl pi^ lar'gqi" campo; p'er le sue 
ftpérazionf." " 

Svolge quindi il difensore la parte 
giuridica..i|ej^lai,.caus{i(;.?iaiinei,, riguardi 
della difamazione, sia in quelli della in
giuria, e conohiude con una calda pej;o-

.irajione in favore degli imputati. 
\ %j,Diee ohft Umberto Caratti ha già dato 

splendide prove di svegliato ingegno, di 
proficua operosità per il suo paese, che 

"4e* circonda di stima ed affetto, e per 
' iPoaramino'nel quale l'amico suo s'è 

Messo non può certamente fallire alla 
'"""tìèla che è premio delle opere belle ed 
" òtfeste. Rivolgendosi a Giusto* Muratti, 
' ^Striota dell'antico stampo, che a Bez-

• Mfeca ed a Villa Glori si meritò gli elogi 
dT''Giuseppe Garibaldi e di Benedetto 
Cairoli, lo invita ad alzare la testa e ad 
•j^ldperbire di questo iluovo servizio che . 
"e^l resa "al paese contro la calunnia e 
la> msMogua. 

,,jjLa chiusa dell' oratore viene accolta 
da fragorosi applausi. 
''ii<> La replloa dell'avv. Galati. 
'•f'^ì alza l'avv. Galati per replicare, di 
"éShdo ohe.-la difesa vede tutto cogli 

-'•&\n di bue e cioè vede dappertutto 
'• ed' in tutto il falso. Esamina le accuse 

'Ch'e gli vengono fatte, estranee, egli dice, 
alta causa,' e le qualifica infami ca-
M n n i e . . . > 

In tondo cosa sono le aggiunte, i cain-
.biamenti di parole nelle citate lettere 

' pubblicate in momenti elettorali ? Scioc-
chteze, inezie, pettegolezzi. Quanto aon 
si fa di peggio nelle lotte elettorali, 
esclama la parte civile, e noi poti'emmo 
gl'ovàrio. ' 

Insiste l'avv. Galati a toglierà il va-
' 'late"dfegU' apprezZii(mentì ohe della sua 

condotta feoa la difesa. Indi nega di 
aver fatto gli elogi di Muratti che si 

^vanta sempre del suo eroismo, ohe l'o-
" ratore flojij .conosce, mentre ha ripor-
,'tato condanne penali che col patrioti-
'jsjno^ nulla l^anuo^a che tare. 
' } lé,l'0ìè i( Galati, ho vestito pure la 
jo'athioia' rossa, ed ho 'combattuto col 

. grande condottièro per quella terra ohe 
diede i natali- anche a colui che qui 
vie îe^ ad atta90arm( ingiustamente, ma 

.non ne ho mai parlato, non ne ho mai 
menato vanto, neanche quando il farlo 

^avrebbe potuto tornarmi di vantaggio, 
ludi l'oratore si dilunga ad esaminare 

,la causa nella, sua^parte giuridica e eoa-
chiude aspettando dal Ttibaoale giustizia. 

iL'arringa dafl'avir, Luizatto. 
L' avv. Riccardo Luzsatto prende la 

parql^ ,nofl, già per tornare nel campo 
delle difese penali,dal quale s'è dà'tanto 
tempo allontanato, e non vi rientrerebbe 
certamente par una causa simile, ma 
soltanto alio scopo di far testimonianza 
di affetto per un amico antico quale 
Giusto Muratti a per un giovane suo 
onllega promettente Umberto Caratti, 

E parlando l'oratore dei passato del 
Muratti, dice che per uno scatto giovanile 
veramente ginatiflcato, non è permesso 
gettare il fango sopra un uomo inteme
rato.,.! , • , , 

,l},,4i|q88PW dichiara ohe non dirà 
contumelie; non ha mai fatto il Mara
maldo, né io farà. 

Vuol vedere la parte civile, esclama 
U difensore, la,nostra, generosità? Noi 
avremmo potuto eccepire la nullità della 
citazion,?,. poiché la legge vuole ohe 
nella medésiinà sia enunciato il fatto 
diffamatorio, pipcohè non esiste nella oi-
ta»ioti^,'d\^iluBs^tpl'flikusa. Ma' gli impu
tati rinùn(ìÌ8r9ÌlQ alla apoezione e vol
lero essere,g)\\dio,^ti. , , -

Vanendo »lla questione giuridica, il 
ditansor^ eoatiana non esistervi diffama
zione perchè ad ogni,iimodo.ia lettera 
dei Mpfatti ,e O^rfktti è diretta ad al
tri chV'nonJsia'.'inGàlàtK'B'idei fasto 
9i avete dato la facoltà della prova e 

noi. abbiamo provato che il verbale fu 
blandestino, perchè non fatto in con
corso degli altri due rappresentanti nell a 
vertenza; quanto poi all'apocrifo, c'è 
l'alternativa, e non già una afferma
zione precisa come vuole la legge, poi
ché nella latterà è detto : « o il ver
bale è apocrifo 0 ohi lo ha eretto non 
conósce le regole cavalleresche ». Dun
que non c'è diffamazione né ingiuria 
Rimane il « pubblicato di sorpresa », e 
que.'stn soltanto i-iguar.lerebbe il Ciilati 
e dal momento ch'egli ci ha autorizzato, 
a provare i fatti, noi abbiamo provato, 
dice il difensore, ch'egli pubblicò quel 
verbale di sorpresa, poiché lo pubblicò 
appunto aiCiusapuÉa dogli altri rappre
sentanti la parte avversaria, che avevano 
diritto di esserne informati. 

Il difensore passa poi alla parte mo
rale della CdiKsa ; noa oreàa ohe al Ga
lati sia stato detto, in una circostanza, 
dai oolJagbi di Udine ; /ornate alla vo
stra isola ; e se ciò tosse lo deplorerebbe, 
come è sicuro che i oolleg-hi stessi si 
unirebbero nel deplorarlo. 

La nostra oluà, dica' il difensore, è 
civile,ad ospitale, e non manca maialla 
leggi, alle consuetudini che ne conse
guono, come sa diàlinguere e non ac
cusa tutto un paese se anche qualcuno 
non tiene un contegno il pivi corretto. 

Rivolgendosi poscia alla parte civile, 
l'avv, Luzzatb gli osserva che non ha 
diritto di lagnarsi degli attacchi di cui 
fu oggetto in questa udienza ; esamini 
la sua' obsoienza e vedrà che non ha 
ohe da incolpare sé stasso. Soggiunge 
poi il difensore a questo proposito,'che 
il Galati « disegno esagera le accuse 
che gli si fanno : non è di falsità che 
qui si parla, aè di quell.'i falsità ohe la 
legge penale punisce; no: il Galall è 
an venditore di fijmo, e del fumo ne ha 
venduto troppo in' questa Provincia. 

Chiude l'avv, Luzzatto la sua arringa 
accennando anche al dubbio lasciato ai 
Giudici dal P. M. sull'ingiuria, che il 
difensore qualifica una eccessiva scru
polosità del rappresentante la legge. 
Dice di aver dimostrato come neanche 
d'ingiuria si possa parlare, e domanda 
l'assoluzione degli imputati. 

Il Presidente domanda agli imputati 
se nulla hanno da dire. 

Caratti: NuU'altro: soltanto cHa' ho 
fatto il mio dovere. 

Muratti : Signor Presidente, devo spie
gare un punto che potrebbe aver' pro
dotto cattiva impressione sui miei- oon-
cittadioi. Si tratta, ài gasila condanna 
che ho riportata e di cui parlò qui il 
teste Peressutti. Eneo come, stanno' la 
cose: lo ero qui sino dal 1862 ed« a-
vero i miei motivi per i quali non po
tevo recarmi nella mia Patria, a Trieste, 
Ma andavo di soppiatto. Nelle mie nu
merose gite a Trieste, ed anche a Ve
nezia, a Milano, a Torino, ecc. dovunque 
mi fossi recato, ho dovuto accertarmi 
ch'ero pedinato, e colui che mi seguiva 
dappertutto era il figlio del Peressutti. 
Un giorno perdetti la pazienza e trova
tomelo fra i piedi Io percossi. Poco dopo 
venivo dalla Stazione ferroviaria e per 
andar a casa mia dovevo passare da
vanti l'albergo del Peressutti il quale 
con quattro o cinque altri individui rai 
circondarono, mi* aggredirono; ebbi il 
mio bai da farà per literaKai. Esaspe
rato per questa aggressione andai a casa e 
presi iJrevolveremi portai all'albergo per 
chiedere ragionedella subilaanprafazione. 
Gli stessi individui tentarono di rinno
vare le violenze e fu allor,i ohe trassi 
di tasott il revolver ed intimai lóro di 
allontanarsi. Sopravenne la questura e 
la scena finì. Devo poi osservare che a 
quell'epoca fra noi vìgeva il Codice 
austriaco a ohe il Tribunale chiesa ed 
ottenne le informazioni dalla Polizia au
striaca di Trieste. Può immaginarsi 
quali erano quelle informazioni, E fui 
condannato; ma da queste spiegazioni 
i miei concittadini ai convinceranno ohe 
la condanna non fu e non è'per me 
dieoBoreTOle. 

Finita la dichiarazione del signor 
Muratti, il Tribunale si ritira per pro
nunciare la sentenza. 

Intanto la folla si riversa nei corri
doi, nell'atrio dolla sala, e parte sta 
inchiodata nella sala per paura dì per
dere il posto. JS ai che sono quasi lo 
8 e l'udienza pomeridiana ha durato 
quasi sei ore! 

Si crede ohe il Tribunale si fermi 
molto nella camera delle deliberazioni 
e la folla ai "abbandona a commenti e 
pcpvisioni sull'esito. Jtfa la maggioranza 
preveda l'assoluzione, • 

Infatti dopo circa venti minuti il 
Tribunale rientra a pronuncia sentenza 
colla quale, non ravvisando nella lot
terà dei signori Caratti e Muratti gli 
estremi della diffamazione, lié quelli 
.dall' ingiuria, dichiara non tarsi luogo 
,a*'procedeva-iil Ipro confronto, 'oondap-
nato II querelante' ^ignor Qalati nallo 
.spèse del processo a della sentenza. 

Nessuna manifestazione se^ue la let
tura delta sentenza, poiché, come ab

biamo detto, l'esito del procèsso erA 
preveduto e non poteva èssere diverso. 
,La folla tranquillamente si allontana. 

BOLLETriMO DELIO STATO CIVILE 
dal 16 al 21 ottobri) 1893. 

NixteUé. 
' Katt vivi muebi 13 fommlns B 

• morti • 1 • \i 
', EBDOBU » - — . » — 

. •- fotslo N. 83 
Hortì a d&mioUio. 

. Angelo Bitfbotti di lii.igi, di moH a —* Anna 
BMM di Angolo, di' m«»i"l ^ Vitginla Briitt'H 
di Leonardo, -di raèsi .9 —" Aoàn Chiara Uini" 

.Laàolo ta Nicolo, d'jmni M„contadiIi« ~-.Sta-
.nUlao,Fenil.fo Oiovanni, d'anni 50, birrajo — 
Òaudoó»io^0r«jni)ia4ii Luigi, d'anni 63,o«to—, 
'Libero Comànilnl di>rto!o,\dl masi 6 — Loigi" 
Toso fa Darlo, d'anni 7 ,̂ agricoltore —Teresa 
Boneschi-O'Agoatlno f» Oiorgio,d'anni'81;oa-
'rialÌQga — OiuBeppe Ferigozzo dt Matteo, d'anni 
82, impiegato daziario — Giacomo -Boa (o Leo
nardo, d ânm 73, uiacallaio 

Horti all'Oipitala dvilg, 
Anastasia Nonino-Conlarini fa Valentino, d'anni 

73, gerva — Antonio Belgrado fa Giovanni, 
d'anni 3ti, facchino — Lnigi Cotisso dt Daniele, 
d'anni !15, falegname — Lttìgi Oaaaatii fa iTrali-
eeaco, d'anni 26, faccUno — Pietro Dùca fu 
'.î Dgelo, d'anni 44, carradore — Severino Ven-
drini, di meai 1 — Fracoesoo Criaiofani fa Gio
vanni, d'anni 60, impiegato privato. 

Wìrti ii&tla Casa di ètcovet'ó 
Gio. Batt. De Ce»«o fu Franoosoó, d'anni'78, 

iinaiaolo. 
, , ;, , . , Totato 19 , 

dai quali 1 non appartenente ài Oomaie di Udine, ' 
,' patrimoni. 

' Vittorio Miesio, imervleate al monte, con 
Maria Colantti, sarta ~ iSinilio Matiioni, tipo
grafo, con Antonietta Pittaro, casalinga. 

Puiìbtiea$idm di matrimonio. 
' Nicolo Qiuieppe Candotti, parracohletr, con 

Damiana Ds Sabala, sarta ~ Luigi Ciavi, tipo
grafo, con Luigia - Battaglia, casalinga ^ Do-
nienioo Priemi, calzolaio, con Angela Nassim-
beni, serra. , • '' - i • 

, Ieri, alle''10 pom., dòpo liiiiga e pe
nosa malattia, mamto dei conforti reli
giosi, cessava di vivere 

C f a n c e s c o C i r i a n i , 
d'anni 76. 

1 cognati Antonio e Giuseppe Panna, 
la cognata Caterina Berletti - Panna, e 

ile nipoti, ne dàuiipjil tristo annunzio 
agli amici e oanoaoenti. 

Udjne, US ottolito 1893. 
1 funerali,seguiranno domani martedì 

34 oorr., alle 9 ant., nella Ohiasa- Me
tropolitana, partendo dalla via Rialto, 
N. 14. . t 

In Àriis, presso la nobile faniiglia Ot-
teiw,,nell'età di anni 77, moriva sta
mane Ssrnafdino Za)ia!,' dopo due soli 
giorni di malattia. Mori in .quel villaggio 
e in seno a quella famiglia dove per 
mezzo secolo egli speso l'opera sua di 
abile, intelligente, laborioso agente di 
campagna. A quella maschia figura di 
campagnolo, a quel tipo di virtù antica, 
a quella parsonifloazioào della fedeltà 
e dell'onestà tutti si sentivano attratti 
con simpatia, e molti si onvrarono di 
dirsi e vollero estera amici di lui. Ed 
a te, 0 Beriwi^dino, è un amico che 
manda a nome degli amici l'estremo 
saluto ed il sincero rimpianto. 

B. 

Osservazioni meteorologiche 
Staziona di Odine — R. latunto Tecnico 

a i 10 - - SS jore, 9 a.liir6 3 p.| 

Bari'riJTTTn 
Mtom. lia.to 
liv. del mar? 75a,« 737.7 
Umido r«laL i 00 | as 
Stato dì DI ilo 1 miato , misto 
\C(iaa ca^. ui, — , 
Kdirorions N B 
;(va/. Kiloid. 1 8 , 
rerm. eentigr, 1 D.t | U.O 

or» 9 j). Rior. 23 

787.4 7i6'2 

m 1 «9 
ser. , miato 
NÉ ! -

4 t „ 
13.0 111.4 

Tempora tafk{tn'i''8i ma 19.8 
(mm'una 8,6 

Nella notte 9.0 — 7.6 

NOTIZIE E DISPACCI 
OEl. KIATTIiVO 

Bonifica dell'Agro Romano 
Si ijttt pi-ouiU'Veui.lo uua So-

ciut'ii cooperali va por l'a boni
fica dell'Agro Jlomano. SarÈi 
costituita il primo gennaio 1894-. 

I funerali di Mac-Maiion 
Parigi S3 ~ I funerali di 

Mac-Mahon riuscirono iiupo-
aeati. Il novieo si ibi'inò nelle 
vicinan•^e della chiesa -della 
MadflaJeuu, ove Ja .salma di 
Mao-Mahou era stuta deposta 
ieri sera. Al moraeuto in cui 
il corpo fu poslx) sulla bara, 
Dupuy e Loizilion pronunzia
rono dei discorsi. 

Spaglia e.Marocco '• 
Melilta S2 — L'incrociatoro 

spagnoolo Coiik f^h'à^iòitìrò 
alcune cannonate ,cqntrp le 
trincére dei mori che fug îroDO. 
Sì sbarcarono sedici cannoni. 

Melìlla 2 ^ — 1 mori :chie-
dotìo SOCCÒI;RO. ai Labili, if.l.Óro 
uuìnero aumenta. Si atuiadè 
prossimatncale una battaglia. 

;.L'<lnlur̂ ezìdne nel Brasile 
, Rio Grahde'S^"—- Vi fu una 

Battaglia ad Ibiguy. Gli insorti 
rininscro Vittorio--;!. M'Ho morti. 

l ì ì i s t r a z i o i i i d e l R e g i o L o t t o 
avvenute Il 'M Ottobre 1803. 

Venezia li 9 43 SO 11 
Bari S3 30 8?, '20 52 
l''ircn2e 85 79 22 4 33 
Milano 58 41 14 32 37 
Napoli 7-̂  70 07 8 7 • 
Palermo 80 35 56 45 8 
Ilo ma !i9 89 4 1 77 
'f 01 ino 84 51 77 58 i) 

Antao'o ftnpli, gerante respmiiii.lttle 

Regno d'Italia 

GÌRANI3E 

Lottsria Italiaia 
P r ì v i i c g l t i t » 

Goh'eaeniione della tanea di cui alla Legge 
3 aprile 18S6 — Aotorizuata eolla Leggo 
26 giogno 189:i N, 312 e Decreto Minisi. 
12 iogllo 1893. 

G R A N D E P R E M I O 

tillre 2 0 0 , 0 0 0 lire 
noBQhif 

OTTOIUTEECENTOPATTEO 
da lire 

10.009-5000-1000-750-500, ecc. 
tutti paĝ abili ìa coata.fitViimu éadazìone 
alcuDB e garantiti da oorrispondeste de" 
po«j[to presso la Banpa Nazionale.- Sede 
ài Gè lOVfl. 

O n̂i nuoooro ooBt» UNA'lira 
ed ogni flumero può vìnoere più premi 

- <( Ogni biglietto eoncoxce ai p êmi col 
BOÌo nuoiero prograBBÌvo HQQza «erìe o ca
tegoria. 1 

2 lotti speoìaìi di Canto numeri hanno 
, vincita t,arantita 0 poasoDo con9egairna 

per circa U l l IflMC ed ogai nU' 
uaquaHodi IHIt-IUI*!- maro 
connnrre a tutti ì premi di lire 800^000 
Ì0,000 - 5000 - iOOO, «co. cOfflè so ra 
Bp60ÌScato. 

Soìetìùe estrazione irrevocabile il 
3 1 dSeen[%f»s"e c o r i * , a i u t o 

io Qeoova, alta prateaza dal pubblico & 
ooll'intorvontc dalla Aatorità goraroativo 
a munioìpali assistite da r. notaio. 

Ogni biglietto è accompo^nato tla un dono 
Ogai biglidMo da 5 nataeri riceve al* 

l'atto dell'acquisto: 
Uà elegaatissimo ports.-bi;glÌQti.i io » 

seta-raso a colorì \>w nomo . . . u 
Uu profumato « Sachet <• in sota-raao % 

ooQ dipipto a mino por signora . . S" 
Ogai lotto da lOO numari ricava aìl'&tto 

doli 'acquisto: 
I Un eleganta aatuOcio ia rasoi coateaenta 
un ricco SBPT«ÌO da ffutta \xx argento (ga
rantito tDÌUeiimi 800) per 6 persone.. 

^ota iinpQrt&atlB̂ qìm'i!4̂ doQ̂ ,BC)nQ «pe-
dtt) conlemporanaaniento 1̂ ,bìglietti. 

Por lo richieste inferiori a luO numeri 
aggiungerà cent. 25 per le spesa à'ìhvio-
dei doni. — I ' ot/ettint ufficiali dalla a-
strazìoni vorranno sempre dialribiiitì gratis 
e Bjiediti fraachi in tutto II mondo. 

La vendita dei biglietti é aperta prasBO U 

(Casa foodata noi IS-̂ S) 
aENQVA- Via Carlo Felice,,H) - OgNOVA 

: POLO PIETRO 
Trlcosfwo Pinzzft U aclmUi • Tricesimo 

Quacli'elli da piìviiilcnto a di
segno iu Gcmtiuto..Portland a 
pres-sìoue. '•' 

D E P O S I T O ;?j! 
Cementi di Boi-S'umo, Portl^.d 
e Calci idrauliche. fp. 

Prezzi moilicissimi ".'j 

d a lAra » — u M i ' c t»0 
pressa in Dilla 

EMANUELE HOCKE 
MfirflatDvoocchio ' • 

Por corone oltre il pre-/y/o di 
Lire 90, spedizioue franca 'di 
porto JQ qualunque sito detlia 
Provincia <\i Udine. •< 

-Collegio Convitto Dogarellif? 
Bologna Via S^ Vilalo' N S6 - Bolosìta 
Carivi «IrcncM^ui*!, t^extfoi, fflam»-
H'ull, <i«(Uu(« t i c n i e » , l)oe))>,„<' 
p r e p n r t t i q H t ' 9^)1 H " * ' * " " ••>ni-
«ar l « a «ll'MOOaiìsi^l» . uv«>le>>% 

Odetto ooUe«io, che' entra né! suo "S ." 
aqno di iVtJ,'fedcltìialU'ilnomtè tradii^l^ni, 
l'h ' gli assi ararono bella Lima in ^jidi 
jiurte rf'llil J ur. pleuaui ut org nimto 
nt'Il'iraimiun/i^j^j^L ne ronlinamiiuti 4 ^ i " 
plUMru sei'ond* Ifl',ffli({liorl iiiirmi) jdl̂ jO-
l'QgicUo, aprt Viimrimi^e pir l'anno,^o-
laslìCj 1393-01, l'isiénrUdo IJ (uiiiiglo*)io 
1 loro figliuoli itr verannj cure nitiduo, .»|<i-
.aiili, iiiiioroii), jtlìn h\ collii d sciplina'^ìij) 
grpdisoa ancha il proClti negli studi. '',1 

Dozzina ralle, p r̂̂ oiiaiii rollo e coaeieD«lo|o, 
islruzioèa" religiosi, ' Impartita' dii d o t ^ e 
pio SIICIrdotc ed inoltro lezioni di musica, 
cinto, pittura, giiia'istica 0 bchenna £1 ri-
cliieua delle fiiniglie 

l'ur pr,gr.iintna e sclitarinienti rivolgerti 
alla Di ruziol i* 

Piol. Cav D. iu j i Uiigai'etli 
Direttore Didattico 

Bag, Jwgl l'errerlo 
Direttore ilei CoiivlKo 

00000000000000 
Cficina Meccanica 

D E L U C A K P A S S O É 
buocassori AIIA Ditta 

A. Passer e Figlio 
UDINE - Via Prefettura N. 5 - UpIN13 

SI istJguiscodrt; F i l a n d e a vHp»r« — 
IdettMUul»! pur us^a^gìu sete — Ci^l-
t lulc » vt<|ii(r« — Uleuarlll nacoeM-

gramlciizii e hrmn, sicuri cont o il (iìoàf^^— 
t^arttt I H l'errlto ti prov.* (li /uoctf'•!— 
CatLVclil, U l i i g U l c r / , IPerr^utf, MÌi-
ferrtbCe e Airrrv —. i^arurulinii iC 
d'ogni foriDH e Sk<-t«ina - l 'orni la in ^P.' 
nere, ecc. GVC T <• ^ 

oooooooooooooo 
LUIGI CUOGHI 

Depositopianofortl ed harmonium 
y\ MERCATOVepCHlO 
' con ingresso vioolo Pultsl n. ì 

UDINK 
vtì'.dit|i, nolii, riparazioni n Hooorilaturn 

4 SARTORIA E PELUCCBRIA F 

^ PIETEO MAECHESI succ. BAEBAUO > 
W Udine • MarGatoveoohio N, 2, di lianoo al «CAliè Nuovo» - Udine 9 

i 

i 
i 

Per sempre più. jiaigUorare l'andamento 
della mia azienda, pregiorai avvisare la mia 
spettabile .clientela, che, assunsi quale NUOVO 
TAGLIATORE il signor SALVATORE MAN
GIONI. Sono sicuro che con ciò renderò mag-
gioz'mente soddisfatta.-qxigilsiasi esigenza da p£Wte 
dei signori, olienti,, 

Pietro Marchesi 

• 



' ''-'«"'-WWfJWl»» B^^•«m!^i'^^^!!''^ 
I L F R l U L r 

i r i P ' i i 

Le inséi-zioni per 11 FriuH si rioevoitio oseluéivamenie presso l'Amministi'aziòne del Giornale in Udine 
— tei! \A\vVl\)l\ I .liiiu.liu.lln m n.ti7»mii1lin"ilTiriI~ÌJÌóì~X M J _ • i . i h imn 'u i i .1 . y-Mtaatvi i~»-«wwimi*#a »•*« i •* 

F*er 1 fariciulli, gracili 
Mi iJ i i ^ * • iiirt»-iiii] ' I aw*ém i I n l i ' l nmi i i . uii.i «111 1. mi n 1 —•«ij i i i i iw»—• 1 IPI 1 , ^ 

P e r gli adulti inldeboliti 
P e r 1 coavalescenti; 

da! ymltt;i({i|tìi i siànèri lyieajci^ 
ripòrlafà'le]loro !^tl4tttzib^|i j { ' ' • ' ( > ' 

Il jPiti.efiòg (pjio di fegato di'merluzzo' coti oairaminà] l'ho' 

gmd 

. . B ' J P A I W W " tj^ogno idi rioorrei'e a particolari e-
"riooìtit^ente, so(o accertati in base' i 'ris'altati pil-aUoi 
' valore di un rimedio. Coài ci limitiamo ancora a 

_ • % • • • "jJ'v'fa'ÌPE (P^° * fegato 
wSì^ìme %/féìimi''iWdBi"dMhri e \cata>''^aHldell'apparecohio respiràthrio., 
gelta'Hb'Ha vift&^'lémpeutiea deifa caìt-avA'ihaiAellel malattie Hhe^bolarl 

,-„,- |'(|jI^J'WjìkMtóto ivi ,^.5 caàittf 
cóìsp^f^^lt^h' i\ì(j,QÌÌèi menU'o sug-
{ d'alin tlalo, dimostrano o/iei'real-, 

'in^i^fiel PjtiS(!o|^ossed#iiHJ) lin esSmpio"di ciò 'ohe possa darci' la deriidle associazione di un' farmaco 
antisettico,per e<!0(llenza con «^ altro dotaloiidi virtìi< tHcostituenté » ' ' ' ' ^̂^̂  '̂̂  ^ ^ ' 

Dall'«Archivio Internazionale di Lat-i n^olog'ià'» -'Pascolo •XX'XSIi-Napoli, l" flióìiinbVe l'éél'). , 
' • " " l'I ' ' ' • Pl-òf. Dott. Gav. ADOLFO, ^FASÀ'NO ' ^^, , ' , 

1̂ ,,Y 1 |. , (, Sp^qii lista per le malattie di petto — Professore "della'É. tìniversUà 'di Napoli,' 

Il migliorèj) il piùi pronto, il pfù efficace, il più piacevole rico^^lfiiente è dunque il 

C O R 
olh di feputà' di mòhluzzo fihikì^òTes'prììssamènt'em^ Bitta Bertelli di Milano, sul 

'della pesca, 'associato 'alia Càtrfiniina — "speciale olio di anatrarne Éèrte),lÌ'— aÌ,.'5„Q]o, 
fiat 

' Il PIETIEOOR 
ITA SAPO|fÉ P I A C t y p 

e 8! digerisce facilmente 
iJ 

I. R. CltNlCHE PREOfATRIGHE 
VIENNA 

K,%ndeìapitales ~Diveetion , 

Yienna^ 15 tnarso dSO^, 
" . . . Daile esperienze largamente f 

col « Pitiecor „ in queate Imperiali GUnif 
risulta eŝ tìrd taje rimedio û ilì̂ aimoi massy 
nei casi,dì rachìtide, scitofola e deperiment 
AJl'officâ k m^^^viglìosa, unisce il vanta^gL 
di'essere pre^o volentieri, ben tollerato o fa-
ciimenfe aigeriio, . . .;, 

Cflv, Dott. ALOIS MOUTY 
Proféleoftideii'Università dì^Q'ntia ' 

fesBoii Universi 

Direttore àsì KioderspU l̂ei' 

tùmrnemm^èmtmze dì ^ ; 
e Medici insigni che ce|-

tificarono gli splendidi risultati concordemi 
'• i jaUrfi'lEéoR,;ora pQSBÌamÓ Sor ottwinti ( on li 

gitùnlD '̂gof̂ lo 'a^W^ve cp|ie a n ^ noìfe 
Imperiali Clìmohe PedìatiTche dì VieiMi|, 
che sono la pcimè del móndo, il plTIECiOr 

chò a&tjiam<̂  ^^i^p^^^^M ^uft-j/fl^zione _ 
mcà per fa stia speciatisBima'importanza, la 
perchè quest'altra autorità medica viene a tìoa-
fermare il i>arero già nòto dei nostri SOÌQUZÌ&IÌ 

D O M A N O A N O . I L PITIECOR 
come una ghiottoneria 

" . . . . il PitieoQr> 

apìratorio ed Ì\ì piirtioolare nelle bronco 
alveoViti catarrali croaiclis, anemia e 

mo-
;eno-

Paw/aro, (lÉme), 1 maggio Ì892. 
Dott. GUARDlNffiìlI 'LUIGI 

Medioo-chirurgov 

« . , . . 1\ Pitiecor ~ preparato rìu-
BcìtìsBìéóo, che ifij g'tiadagnò tutta' la 
mia fi^ilcia ~i io, .lo adopero e l,o ado-
p̂ r̂eròsemprq,[poî p,rediÌp̂ }pnB in tottp 
q'uelie forme morbose, specie polmonàll 
e del BÌRteraa glandolare, in cui alta, 
non dubbia viiiù notpitiya dell'oho di 
fegato di raerlfeo sì debKa'còngiungere, 
•fsl|ft cura, quella specifica dei derlrati 
dal catrame . . . » 

Maniago '(Udine)!'10 ottobre 1892. 
cfesAliE .dotti GIULÌO, 

Direttore ?eflo Stabilimentoidrotaràpièo 
- FoQtei Giulia » Poffabrc 

< • . , . , Ebbi occasione di' esperi-
mentàve il Pitiecùr i» alouiii casi di 
tuberoolosi laringea, coti risiiltato god-* 
djsfacentiHsimo aia riguardo aìiì& sua 
qi(ftlità. ricostituenti, (SÌa rigî ardo ^\ 
sqo sapore aggradevole, od alla facilitf̂  
delta sua digeaÉìone . . . , • 

Vórona,'6 settèmbre' 1891. 
Prof. 'CORRADI Dott. CARLO 

'• ' Primario Speoialifita 
per le malattìe dell'oróccbifl e ^ella gola 

all'Ospedale Maggiore 

li P I T I E C O H è orrtiai imp|e|alo da tut{i i pHuc^pal^^Medicì/qo! pfù'luminosi vantaggi, per combatterò 

%pl|iticlfe, Scrofola, Tllibercolosi 
g l i o r g a t t l ^ i u i «lèllibit 'eié'tìe'slsuìorè i l j à i c a t e o d e p e r i t o i n s e g u i t o p e r r l n r o r x a r e 

p e r r i i l o i i a r e a g i i a d u l t i , »ii"vctìbill, l e ft>¥ic'pfeiSÌtì1t. 

|l(i, pili, oent. ,60 «e per post»; tre bottiglia lifa l U , 

B O T T r O J u I E ì . , 
6 C, Chimici;Jarmaoitti, MUjiNO, via l>4olo Frisi, 21, cDiiipiopnolari -, 
Zolborn ViadiiSt e C, N. 94 e 65. — VENDESI m TUTfE LE FABMACIE, 

l i U i . , , | ] ! , ' „ i / u i l i , , 1, . . 1 • j I I L l i H h i n i i J i ' . i l U ' j i l l i i l n i i l l ' I . » i i i n ' 

(capaflità.,tripla „ - , „ 
M O N S T U B I S I lite 1 3 . 3 5 frandiSidi 

delleùijoltlglio da' tre lire) lire' «JTSO, più cent. 60 SU por poslâ  

p e r p r e c e s s o m a l a t t ì e 

6 0 franche di porto; U N A . B O T -
. . r > U E 

w.to, fisi i proprietari esclusivi con brevetto A, BERTELLI 
BEBTELLI'S CATRAMIN COMPANY - di LONDRA, 

ELiXlIi SALUTE 
dei Fraii Agostiniani di San Paolo 

lì;e«eìient& I J q u o r c 
e preodersì ^ ;bicel«erÌBÌ, agl'acqua pura, di aoitx, col vino, ecc. 

U più eftteare fra gli elisir, il più piacevole fra i liquori 

Medaglia d'argènto doralo ainfopcii.Eog. Veneta 181)1 in Vonaiia 
LA PIÙ ALTA HICOMPBNSA 

W^Sk pliièferib!Ìé>^Vahtì l ^ s t i 
VenUeai al demaglio p;̂ s^Q ijprs|nci|B(ic»tló, liqu(>i;isti,~ 

droghieri e (armacisli 

,'§11 TCh'rfB'pns^o il 'ot^ej^^ Àjll̂ Â[MJt̂ 4l i j t l l^lor. 
• •ali« i l FHIcifcl, U d i n e , Via Prefetiura n. 6 

m Mivorltipoj|;r««ci e |iulbiHÌWaìèl<ifiii>il'̂  
Sciìere sV e8è)iui\<s««HO nella ti|iog;rafin del 
eiiorniile # prte» E«Ì IM tutta «onvenlcnaia. 

»000000000 Q lOOOOOOOOOOOOOOOOOC 

Volete la saluto?? 

I • • , • - > * , > • ¥ * , 

Liquore Stomatico ft'icostìtaeiite 

>iIBANO, , j ^ 
Filiali. Messina - Bellinznni 

La spossatezza, l'opatiai i molti di-
Muihi origini ti dm calori eetivi, vengono 
tfficacemenle conibiiitutti col 

I'K:ttHO-t;illl«A.IIISI,]aRI 

bib.ta gradevol,iesi|ifa ,e, dissalante al
l'acqua di Nocora, Umbra. Seliz e Sfda. 
Indispensabile appena usciti dal bagno 
e prima della reazlune. 

Eeo.ta l'appetito s^ preso prima dei 
pasti, all'ora dfl Vermont. , , , 
Vendesi presso,,tv,Ui i buoni liguonsli 

droghieri, fai rAao.e e bolttgliene. 

lSSBMÌiSZSiA:t£JiiB|ìSsU£, 

DUSTHIA PAE,g.A'lA 
Premiate Fonderie-Officine méc'càtiiché ; EtAàTAN^ÈTtl, - Ù M - grezzo 

É'ó'ruì|(r!eì i|!l«(ìi4 Culoniju. I sVl t rca 

f-òFidHi ÌDA V I N O 
a doppia leva oon vile ferro 'prima qualità, battuto a( tifa'gtfd. 

S-) 

o 
s o o 

3 
i 
p 

°ASF (()i;BfjÉ<)j'di Il Magazzino in via Damale .M^ liii, ,x S Bortolotilo, <, B=U, 
r o r c b l assortili,, a leva HeinpIlCLS iU l iUI l ì l ù , con jbase $ 
di tutte le grandezze. , , i "' 

, Prezzi da non tamere Conoorrenia. 
Effetto garantito; ;omp,epdosi qaklu'nqae pezzo nella corrente' annali 

d i t Ito dt oostrnaiynf^, vipne gratni'tapipnte rifuso. , ' 
Deposito ^ i g i s u o i per ave a I » J l ! » v ^ l t l n c ' ' n K r i e « W e - ' i n i l n s Ì r l n i l 

pet ogni uso. . , , , , 
l ' a l i ! t ' e r r o j^Il ls .» per, jpqnedùtti. 

MEÌSm 
e altre malattie nervose, si gua
riscono radioalmente colle oelaori 
polveri dell i 

SlABlLlimi) iJiSSàlìllll 
DI BOLOGNA 

Si trovano m Italia e fuori 
nelle pi Inane farmacìa, 

SI spedisce gratis l'opuscolo 
dei ^jiaiiti. 

r - ^ s — ^ . , , 1 , 1 . I.J.Ì1 11,1 i ' ! i l i ! 1 

P ' A F F A R l , 

DMeio di eoJloeamento 
Eni-ico GluliJ|iii e Vittorio Lenarduzzl 

Udine - Via Daiiièle Menin NI 7 - Udine 
()k!lreH»l u n faìi'mnlqlNta che .M'i; 

lanréato ^er co^idurra nna farmacia! in prò-
vinjiia, Buoria offerte, / 

,i»« « o d e r a i un negozio pizjiclignola 
'Bene a'Iviato nel centro 'della città a condi
zioni, fayor,9«oU. . , , . 

«'*nÉ<it.rl»«'p6r 'òso balte, Ibfeali io nij 
hnonia8(ino paese, di commercio nell'lHiricd 
PreiBÌ da convenirsi. , ' 

SHIgnoi-li^a tiefie'disponibile presentcj 
niente belle camsi'c ammobigliate'con ingresso 
lib,'fp; darebbi anche pensione i r , , , 

BloVHue ({'anni 22 cer.ia 'occuparsi 
in neî izìo' pizlicagtolo. ' ' , . 

UfoVnne trentenne cerca ^ occuparsi i 
iP9niej?cr)vai}Je,pr^s?p ut^cio avvocate, o no 
laio; 'm'iti protos'?. , '• 

«J^SuoriuH dì buòna Tlraiglla ' ddside-
irorobba occuparsi presso ^ distinta famiglio 
come damigella di, C9nipa^ ĵa. ,. ,,,< .• , 

» « « r d r r a l m provincia n'ogozfo piz
zicagnolo bene avviato a condizioni da con
venirsi. 

Parieme 
HA ODIKE 

il. J.60 a. 
0. 4.S0 a. 
M.* 6.63 a. 
0. 11.1& a. 
0. 1.10 p. 
0. B.40p. 
D. 8.08 p. 

Arrivi 
k VSMEilli 

8.4S .a, 
0.00 a. 

10.04 p. 
2.05 p." 
6.10 p. 

10.30 p' 
10.65 p. 

PttHsnte 
»A VÉNK2U 

J>. , 4M a. 
0. 6.15 a. 
0. 10;45 a. 
D. 2.10 p. 
M. é.05 p. 
P.**6.31 p. 
0. 10.10 p. 

Arri»! j 
i UlilKE 
, 7,36 a, 
10.06 a( 
8.14 p. 
4.46 p. l 

11.80 p. 
9.80 p. I 
MS a. 1 

P Questo treno si ferma a Pordenone. 
I Patte da Potdeionò. 

BA flASARSi A BPIllUBftaaO DA SPlLlUBenOO A CABAnSA 

,0. o.ao a. 10.06 a,. 0. 7.45 a. 8.Sft a, 
M. 2,3^ p. 8,26 p. M; . 1 . - p. l . « p. 

DA, Dl?IItE A POKXPBSA IDA POnTKBDA A UDIffR 

0. 5.45 fi. 8.50, a 

té ». 
u. 6.20 a. , p.16 a, 0. 5.45 fi. 8.50, a 

té ». u. «.W a, 
2.89 p. 

10.66 0. 
0. 10.80 a. • 1.'84 p. 0. 

«.W a, 
2.89 p. 4,66 p. 

D. .4i6? p. 6.59 p. «. 4.'45 p. 7.80 p. 
0. 5,26 p. 8.40 p. Du «.47 p. 7.65 J . 

CAróffi: 
in GERA di DIASSÀUA 

Un tgiuslno t i/3 'fi diilitmll BU'ttti. ' 
I l I M I 1 .1 I U 

LUIS traiiiDilla e Mits 

ore di lucei 
SMrts!Miltóiii)a3(fiiiiiil(l«' ' 

il ilteiits lasialla ila u 5 

50poréd|M 
EDtiltiiDgtDpâ 9 w U j | 

Ig tltiam cassa ila L. 8 W 
DUBATA BiBMOTi 

. — i r . 1 1 
bpQdulQnl f r a n i l e a ^ooM-

i-illo In ttittii 11 R e g n o previo 

Invio di ci tr toì tóa Valili» 1«1 

PrivileBiiilo sinhiunualo 

di VEROnil 

DA DDIRB A POHTOflK. DA POftTOOB. A ODIW^ 
0. 7.47 a. 9.47 a. M. ,8.48 a. 8.67 a. 
M. 1.04 p. 3.86 p. 0. 1.23 p. 8.27 p; 
0. ,6.1Bp. 7.26 p. M.,B,04p, 7.Z7 PI 
Coineldeni» — D» Poriogiraaro per Vónepa 

al i ]ore 10.08 «dt. o 7.42 ' pom. Da VoMB» 
Jatrlro ora'l.Od pom. i . ' , 

* j — I I il"!' i i i i j iii r i ' i •; 
DA 001KB 

M . , 1 8 . ^ 

M.,ie. 

f:Wv. l 
M. •tMr 

-r- . -
A ClVmlLlB 

6.81'a, 
9.SX a, 

,61. a, 

';Ut 

ci. 7.- 'a. 
,A VBinB' 
TM a,' 

lOiie a.> 
mo,p. 
8.48 p., 

I DAQDiai^ 
,M. 2.46, a. 
D. 7.51 a. 
M. 3.32 p. 
0. 6.20 p. 

A l a l t K r & i 

7,M a., 
11,18 a. 
7.88 p. 
8.47 p. I 

b A «M«1&XK 

0. 8,26 «. 
O. 9.— a. 
0. 4.86 p. 
M. 6.80 p. 

7.46 p. 
1.20 a. 

9 

Successo fiiìaUibik P^tì ìli-
" eglìSC'ARÀfAt struggete, 

MuCTitoré 
SCARAFAGGI. 

A: COMSS«M.' — ' 
Troiiasi mndlbili'^nfsso puf-
fìiw dnnuiixi Sei aiornale il 
< Friuli > Vta della Pt e fat
tura num, 6., 1 

t^rézzo tìent. 5Ò 

CAI? A R D I N E 

UdiBe 1888 ~ Tip. Uottio Buanaoo 

iKIa 
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